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TAM TAM VOLONTARIATO  
CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

LA GUERRA NON È SOLO NEGLI 
EFFETTI DRAMMATICI CHE SI VEDONO: 
È ANCHE QUI, DOVE LA FABBRICHIAMO 

Paese in due. Di questa crisi 
gli effetti ebbi modo di toc-
carli tramite i rifugiati che, a 
decine, approdarono 
nel Niger, dove nel frattem-
po mi trovavo da circa un 
anno. Madri, padri, bambini 
che avevano perso tutto e 
ripartivano dall’allora acco-
gliente sabbia e polvere del 
Paese, modello di stabilità in 
quegli anni. 

Ancora lei, la guerra, nei 
suoi più evidenti, drammatici 
e spesso inosservati effetti. 
La sofferenza silenziosa di 
chi deve di nuovo ricomin-
ciare a credere nella vita e 
negli altri malgrado 
le ambiguità del mondo 
umanitario. Troppo spesso 
rifugiati ma senza un vero 
rifugio. 

Il Sahel, fascia convenziona-
le di territorio che cinge l’A-
frica dall’oceano Atlantico al 
Mar Rosso è diventato, nella 
sua zona centrale, uno degli 
epicentri del terrori-
smo     ‘islamista’ globale. 
La distruzione della Libia ad 
opera dell’intervento della 
Nato, con l’assassinio 
di Mu’ammar Gheddafi nel 
2011, ha contribuito in modo 

(Continua a pagina 2) 

Quando gli occhi sono stati 
feriti da una guerra rimane 
loro ancora molto poco da 
vedere . 

A rrivato 
in  Argentina qual-

che anno dopo la ‘guerra 
sporca’ (‘sucia’ in spagnolo) 
ho visto gli effetti del-
la dittatura militare degli 
anni ’70 e ’80. Ricordo le 
timide dimostrazioni nella 
città di Cordoba per fare 
memoria degli scomparsi a 
causa del terrorismo di stato. 
Si chiamavano in Argenti-
na ‘desaparecidos’ dove i 
loro nomi e le foto erano esi-

bite dalle madri e dalle non-
ne nella Piazza di Maggio 
nella capitale Buenos Aires. 

Questa non sarebbe stata 
che l’avvisaglia di quello che 
mi aspettava in Liberia, pro-
prio l’anno seguente dalla 
partenza dall’Argentina. In-
viato in Liberia ho ascoltato, 
visto e toccato la parte con-
clusiva della guerra civile in 
questo Paese, durata, con 
alcuni intervalli, per quindici 
anni. Ho l’abitudine di dire 
che quando gli occhi sono 
stati feriti da una guerra ri-
mane loro ancora molto po-
co da vedere. Da quella la-
cerazione, mi sembra, non 
si guarirà mai più. 

A vero dire anche in Costa 
d’Avorio, il mio primo e indi-
menticabile soggiorno in 
Africa occidentale, erano 
affiorati i primi sintomi di ciò 
che avrebbe prodotto il pri-
mo colpo di stato militare. 
Anticipo di una crisi post 
elettorale che sarebbe sfo-
ciata in una fomentata guer-
ra civile che avrebbe diviso il 

La guerra non è solo negli effetti drammatici che si 
vedono: è anche qui, dove la fabbrichiamo 
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forse determinante a 
creare una guerra 
che, ormai da anni, 
insanguina questa 
porzione del Continen-
te. 

Migliaia di morti, con-
tadini e dun-
que invisibili, per lo 
più, assieme a giovani 
militari spesso manda-
ti allo sbaraglio da 
capi militari che hanno 
preso il potere. Natu-
ralmente questi ultimi 
preferiscono il fresco 
degli uffici e i redditi 
dei vari ministeri che 
hanno abusivamente 
occupato alla durezza 
del ‘fronte’. Questa è 
appunto l’altra guerra 
convissuta con la gen-
te terrorizza-
ta, sfollata, perduta e 
troppo spesso abban-
donata e venduta nel-
le geopolitiche del 
momento. 

Poi si torna al Nord, in 
occidente e allora la 
guerra è lontana, vici-

(Continua da pagina 1) na, accanto e soprat-
tutto dentro. Non se 
n’era mai andata, lei. 
Esportata,  fabbrica-
ta, venduta, commer-
ciata e soprattutto 
voluta e subita ad un 
tempo. Nell’Europa 
del nord dove ancora 
lei, la Nato, continua 
una guerra per procu-
ra e di sudditanza al 
maggiore stato terrori-
sta dell’ultima porzio-
ne di storia, gli Stati 
Uniti dall’ 
‘autoproclamato desti-
no manifesto’. Dall’al-
tra sponda del Medi-
terraneo lo stato 
di Israele che, ormai 
da anni, organizza un 
laboratorio di control-
lo, esclusione 
e eliminazione che 
poco ha da invidiare 
alla politica nazista di 
cui, eppure, è stato 
una delle tragiche vitti-
me.  

La guerra nella testa, 
nel cuore e nell’imma-
ginario che scorre dai 
fabbricanti d’armi, ai 

politici collusi e ai reli-
giosi ammutoliti non 
fosse per la triste ova-
zione di cui ha benefi-
ciato la prima ministra 
del Paese nel recen-
te Meeting di Rimini. 

Poi riappare dall’oblio 
la dichiarazione 
di Kuala Lumpur, 
capitale della Malesia 
e crocevia di culture, 
religioni e lingue. Nel 
mese di dicembre del 
2005, venti anni or 
sono, ci fu chi ebbe la 
saggia follia di scrive-
re che le guerre, che 
uccidono persone in-
nocenti, so-
no criminali. E ag-
giunse che uccidere in 
guerra è altrettanto 
criminale che uccidere 
in tempo di pa-
ce. Criminalizzare la 
guerra, ogni guerra è 
il primo, fragile e indi-
spensabile passo per 
camminare su sentieri 
di pace. 

Mauro Armanino 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, è 
stato operaio e si
ndacalista della 
FLM a Casarza 

Ligure, volontario 
CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario press
o la Società delle 

Missioni 
Africane di 

Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da questa 
esperienza è 

rimasto in centro 
storico 

a Genova coi 
migranti e 

operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di 
origine africana.   
Da qualche anno 
si trova in Niger . 
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A  “Tuttavia… 
che Spettaco-

lo! 2025” avremo l’o-
nore di ospitarla con 
due appuntamenti 
speciali. 

• La mattina di sa-

bato 13 settem-
bre, alle ore 8.00, 
al porticato delle 
Scuole Medie di 
Serravalle, Patri-
zia guiderà una 
sessione di yoga 
con l’energia del 
nuovo giorno: un 
incontro intimo, 

dove il risveglio 
del corpo si unirà 
al respiro e al mo-
vimento. Al termi-
ne della pratica, i 
partecipanti po-
tranno condividere 
insieme una cola-
zione conviviale, 
un modo semplice 
e bello per conti-
nuare a nutrire 
corpo e spirito, 
scambiandosi im-
pressioni e sorrisi. 

• Nel pomeriggio, 

alle ore 17.45, al 
Pala-Casadei, ci 

sarà invece una 
sessione extra di 
Yoga a Raggi Li-
beri. Un’occasione 
per conoscere più 
da vicino la sua 
filosofia e ascolta-
re, dalla sua stes-
sa voce, la pre-
sentazione del 
nuovo libro “Il Sa-
luto alla Luna”. A 
dialogare con lei 
ci saranno Xioma-
ra Munoz Guerre-
ro e Daniela Vero-
nesi, rendendo 
l’incontro ancora 
più ricco di spunti 
e riflessioni. 

Partecipare a questi 
momenti non significa 
solo provare una le-
zione di yoga. Signifi-
ca toccare con mano 
un modo diverso di 
guardare al corpo, alla 
disabilità, al benesse-
re. Patrizia ci invita a 
scoprire che non sono 
i movimenti perfetti a 
contare, ma l’intenzio-
ne con cui li viviamo. 
È un invito ad accetta-
re e celebrare il pro-
prio corpo così com’è, 
trasformando ogni 

 gesto in libertà. 

In un festival che par-
la di co-terapie, di 
inclusione e di bellez-
za della diversità, la 
sua presenza è un 
dono prezioso. Per-
ché ci ricorda che lo 
yoga non è riservato 
a pochi, ma è una 
strada che appartie-

ne a tutti. 

E forse, incontrandoci 
“con l’energia del nuo-
vo giorno”, sorseg-
giando un caffè dopo 
la pratica o lasciando-
ci cullare dal tramonto, 
scopriremo anche noi 
un po’ di quella forza 
luminosa che da sem-
pre accompagna il 
cammino di Patrizia. 

  Per consultare il 
programma completo 
e sempre aggiornato: 

  attiva-mente.info/
progetti/sport/tuttavia/
tuttavia-che-spettacolo
-2025 

Sede  

Attiva-Mente 

indirizzo 

posta 

ordinaria: 

Attiva-Mente 

Sede legale: 

Via Scalbati  

n°9 

Montegiardino 

47898  

San Marino 

Sede 

organizzativa: 

Via Fabrizio 

da Montebello 

n°5 

Gualdicciolo 

47892  

San Marino 

https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025


Sos di padre Ibrahim 
Faltas, responsabile 
per la Custodia di 
Terra Santa delle 
relazioni con lo Stato 
d'Israele e l'Autorità 
palestinese 

A  Gaza il Papa 
ha chiesto 

che “si fermi subito la 
barbarie della guerra 
e che si raggiunga 
una risoluzione paci-
fica del conflitto”. La 
direttrice esecutiva 
del Programma Ali-
mentare Mondiale 
dell’Onu, Cindy 
McCain, ha descrit-
to la situazione ali-
mentare nella Stri-
scia come 
“catastrofica”. “C’e’ 
una malnutrizione 
molto grave. Avete 
visto persone morire 

di fame li'”, ha dichia-
rato la funzionaria in 
un’intervista al cana-
le televisivo giappo-
nese Nhk. Secondo 
McCain, il Program-
ma Alimentare Mon-
diale delle Nazioni 
Unite è “il più gran-
de, il migliore e l’u-
nico in grado di for-
nire il tipo di ap-
provvigionamento 
alimentare su larga 
scala di cui Gaza ha 
bisogno“. Ma le atti-
vità umanitarie sono 
ostacolate dalle azio-
ni dei militari israelia-
ni.  

Custodia di Terra 
Santa 

“E’ molto difficile 
quando ci puntano 
contro le armi, i carri 
armati o qualsiasi 

altra cosa”, ha evi-
denziato. Quello che 
succede ai bambini 
di Gaza colpisce la 
società civile israe-
liana, quello che è 
successo il 7 otto-
bre 2023, quello che 
succede agli ostag-
gi “colpisce la so-
cietà civile palesti-
nese”. E “non è stato 
facile fare uscire 
da Gaza i bambini 
bisognosi di cure e i 
loro familiari per farli 
arrivare in Italia. Ci 
sarebbero ancora 
migliaia di bambini 
che hanno bisogno 
di aiuto. Il cessate il 
fuoco, la tregua forse 
ci darebbero ancora 
possibilità di aiutare 
tanti bambini”, affer-
ma padre Ibrahim 
Faltas, responsabile 

“SUPPORTO MILITARE, AIUTI FINANZIARI, 
COPERTURA DIPLOMATICA”.  

CATASTROFE GAZA 
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per la Custodia di 
Terra Santa delle 
relazioni con lo Stato 
d’Israele e l’Autorità 
palestinese. L’Isola 
che non c’è è l’asso-
ciazione che ha can-
didato i bambini 
di Gaza al Nobel per 
la pace. “Per il mo-
mento a Gaza vedo 
solo morte e distru-
zione, silenzio e 
indifferenza, e pur-
troppo complicità di 
chi dovrebbe inter-
venire e non lo fa“, 
aggiunge padre Ibra-
him. Secondo il quale 
“una missione del 
presidente della Cei 
Matteo Zuppi dareb-
be un ulteriore se-
gno di vicinanza e 
di solidarietà alla Ter-
ra Santa. E un ulte-
riore richiesta di pace 
a chi può fermare 
l’assurdità della guer-
ra”. 

Soluzione 

Sottolinea il france-
scano:”Bisogna 
continuare a lavora-
re” per la soluzione 
‘due popoli e due 
Stati’: “Il popolo 

(Continua a pagina 5) 
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israeliano ha diritto 
alla sua sicurezza, il 
popolo palestinese 
ha diritto ad essere 
riconosciuto in uno 
Stato e in una terra 
che abita da millen-
ni”. Inol-
tre “speriamo che la 
fine di questa trage-
dia avvenga presto: 
dal 7 ottobre 2023 – 
evidenzia padre 
Ibrahim – due popo-
li stanno soffrendo. 
Il popolo israeliano 
piange e aspetta il 
ritorno degli ostag-
gi. Il popolo palesti-
nese non ha più 
lacrime e desidera 
la pace”. “Sembra – 
sottolinea padre Ibra-
him – che le notizie e 
le immagini della sof-
ferenza di Gaza non 
riescano a scuotere 
le coscienze dei po-
tenti del mondo. Non 
bisogna girare la te-
sta da un’altra par-
te, bisogna conti-
nuare ad avere gli 
occhi dei bambini 
di Gaza e delle altre 

(Continua da pagina 4) 
guerre nei nostri 
occhi e guardare il 
mondo dalla loro 
prospettiva. Dobbia-
mo porci solo una 
domanda: abbiamo 
fatto tutto il possibile 
per dare e avere pa-
ce?”.  

Silenzio 

Sos della Caritas 
Internationalis per 
la situazione umani-
taria nella Stri-
scia. Da quando le 
Nazioni Unite hanno 
confermato che 
la fame a Gaza è un 
“fenomeno volontario 
e indotto dal blocco 
degli aiuti umanitari” 
circa 300 persone di 
cui un terzo bambini 
sono morti di ine-
dia”. A Gaza, secon-
do l’organizzazione 
cattolica, non sia-
mo di fronte a una 
tragica fatalità, ma 
al risultato di scelte 
deliberate e calcola-
te. Un intero popolo, 
privato di ogni so-
stentamento, viene 
lasciato morire di 
fronte al mondo inte-
ro”. “Questa non è 

guerra – afferma 
la Caritas Internation
alis- è 
la distruzione sistem
atica di vite civi-
li. L’assedio di Gaza 
è diventato una 
macchina di an-
nientamento, soste-
nuta dall’impunità e 
dal silenzio, o dalla 
complicità, delle 
nazioni più potenti. 
La carestia qui non è 
un disastro naturale, 
ma il risultato di una 
strategia deliberata”. 
E cioè “bloccare gli 
aiuti, bombardare i 
convogli di ci-
bo, distruggere le 
infrastrutture e ne-
gare i beni di prima 
necessità“. 

Orrore a Gaza 

Caritas Internationa-

lis è testimone di 

questo orrore: “I civili, 

per lo più bambini e 

donne, vengono affa-

mati, bombardati e 

annientati. Governi 

influenti, aziende e 

multinazionali han-

no reso possibile 
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questa catastrofe. Il 

loro silenzio non è 

neutralità, è approva-

zione”. Riecheggiano 

le parole di Papa 

Francesco nell’enci-

clica ‘Fratelli tutti’: “O 

ci salviamo tutti insie-

me o non si salva 

nessuno”, la Caritas 

Internationalis vede 

in quello che sta 

accadendo a Gaza 

un deliberato attac-

co alla dignità uma-

na e il collasso di 

qualsiasi ordine 

morale”. Quindi “ciò 

che sta avvenendo è 

contrario non solo ai 

valori e principi fon-

damentali dell’umani-

tà, ma avviene in vio-

lazione del diritto in-

ternazionale e uma-

nitario, inclusa la 

Convenzione per la 

prevenzione e re-

pressione del genoci-

dio”.  

Giacomo Galeazzi 
29 Agosto 2025 

https://www.interris.it/chiesa-cattolica/gaza-caritas-internationalis-la-carestia-e-il-risultato-di-una-scelta-deliberata/
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2025-07/papa-leone-angelus-appello-medio-oriente-gaza-diritto-umanitario.html
https://www.interris.it/author/giacomogaleazzi/
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S econdo i dati 
dell’Uppsala 

Conflict Data Program, 
nel 2025 sono attivi 
oltre cento conflitti ar-
mati. Alcuni occupano 
stabilmente le prime 
pagine, come quelli in 
Palestina e in Ucraina; 
altri restano ai margini 
del dibattito pubblico, 
pur con conseguenze 
devastanti, come in 
Congo, Sudan o Ye-
men. 

L’accesso immediato 
alle notizie e ai conte-
nuti digitali porta queste 
immagini di guerra a 
mescolarsi sui social 
con messaggi pubblici-
tari, meme e intratteni-
mento. Il rischio è una 
progressiva assuefazio-
ne, che riduce la perce-
zione della gravità degli 
eventi. 

Come singoli abbiamo 
un enorme potere di 
azione e di far sentire il 
nostro grido di pace, 
sia sul nostro territorio 
che online, con azioni 
collettive di mobilitazio-
ne capaci di mantenere 
alta l’attenzione sui 
conflitti e di esercitare 
pressione politica e 
culturale. 

Verso la carovana della 
pace 

A partire da settembre, 
Cuneo ospiterà una 
serie di eventi che ac-
compagneranno la co-
munità verso la Caro-
vana della Pace, in 
programma domenica 
21 settembre. 

L’iniziativa, nata nel 
1986 e oggi coordinata 
dalla Commissione 
Giustizia e Pace – Cu-
stodia del Creato della 
Diocesi di Cuneo-
Fossano, nasce con 
l’intento di mantenere 
viva la memoria della 
strage del 19 settembre 
1943 e di promuovere 
un impegno concreto 
per la pace. Negli anni 
ha coinvolto testimoni 
italiani e internazionali, 
attirando una partecipa-
zione significativa, in 
particolare di giovani. 
Lo slogan scelto per 
l’edizione 2025 è: 
«Disarmiamo le menti, 
le mani – Non mi do 
pace!». 

Appuntamenti in pro-
gramma 

5-7 settembre – Cam-
pus “Stand Up for 
Young Rights”  

(S.U.F.Y.R.) 

Un campus residenzia-
le dedicato a giovani tra 
i 18 e i 30 anni, con 
workshop, laboratori, 
attività musicali, cinefo-

rum e momenti di con-
divisione. L’obiettivo è 
riflettere su diritti emer-
genti, scelte quotidiane 
e impegno per un futu-
ro sostenibile. 
Luogo: Vescovado nuo-
vo – Ex seminario ve-
scovile, Comune di 
Cuneo. 
Info e iscrizio-
ni: standuptogether.it 

20 settembre – Testi-
monianze: “L’Africa 
tra guerre e conflitti, 
un continente che 
cerca pace” ore 20:45 

Un incontro pubblico 
con: 
John Mpaliza (attivista 
di origine congolese, 
coordinatore della Mar-
cia dei Bruchi) 
Mattia Ferrari 
(cappellano di bordo 
della nave Mare Ionio – 
Mediterranea) 
Aurelio Gazzera 
(missionario, vescovo 
coadiutore di Bangas-
sou – Repubblica Cen-
trafricana) 
Italo Rizzi (LVIA – coo-
perazione e solidarietà 
internazionale) 

Luogo: Sala San Gio-
vanni, Via Roma 3, 
Cuneo. 

21 settembre – Caro-
vana della Pace 2025 
Dalle 13:30 alle 17:30, 
tre percorsi da Cuneo, 
Borgo San Dalmazzo e 
Chiusa Pesio-
Peveragno confluiranno 

a Boves. 
Tra gli ospiti: Gad Ler-
ner, Mattia Ferrari, 
John Mpaliza e Aurelio 
Gazzera. 

Scopri tutto il program-
ma della carovana della 
pace 
https://
www.diocesicuneofoss
ano.it/carovana-della-
pace-2025/ 

Global Sumud Flotilla 
– rotta verso Gaza 

Tra fine agosto e inizio 
settembre decine di 
barche del movimento 
Global Sumud Flotilla 
partiranno dai porti del 
mediterraneo con l’o-
biettivo di rompere l’as-
sedio illegale imposto 
da Israele a Gaza e 
distribuire aiuti umani-
tari. 

Come LVIA sosteniamo 
questo grande sforzo di 
solidarietà internazio-
nale nato dal basso e 
seguiremo con atten-
zione gli sviluppi di 
questa missione. Invi-
tiamo tutti ad unirsi alla 
voce di chi non vuole 
rimanere indifferente di 
fronte al genocidio del 
popolo palestinese. 

Per seguire la flotta 
italiana su insta-
gram: @globalmoveme
nttogazaitalia 
Per altre informazio-
ni: globalsumudflotilla.o
rg 

A CUNEO, MOMENTI DI INCONTRO 
VERSO LA CAROVANA DELLA PACE 

LVIA – sede 

centrale 

Via Mons. 

Peano, 8 b – 

12100 Cuneo 

tel. 

0171696975  e

-mail  

lvia@lvia.it 

sito 

web www.lvia.

it 

https://www.standuptogether.it/
https://www.diocesicuneofossano.it/carovana-della-pace-2025/
https://www.diocesicuneofossano.it/carovana-della-pace-2025/
https://www.diocesicuneofossano.it/carovana-della-pace-2025/
https://www.diocesicuneofossano.it/carovana-della-pace-2025/
https://www.instagram.com/globalmovementtogazaitalia/
https://www.instagram.com/globalmovementtogazaitalia/
https://globalsumudflotilla.org/
https://globalsumudflotilla.org/
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GENOVA             
CULTURA          

TOUR 
 

DOMENICA               
7 SETTEMBRE ORE 

20,30 
 

GENOVA 

Peste, sotterranei e 
leggende 

Sopra la città è un labi-
rinto di vicoli, sotto 
quasi a ricalcare la città 
superiore, si estende un 
intricato dedalo di cuni-
coli, torrenti sotterranei 
e gallerie in parte anco-
ra inesplorate. È la Ge-
nova sotterranea, affa-
scinante, oscura e sco-
nosciuta ai più, che si 
estende per chilometri 
sotto la città.  Dalla 
necropoli sotto il parco 
dell’Acquasola alle anti-

che cisterne coperte 
dall’asfalto, dai bunker 
della guerra ai cammi-
namenti segreti delle 
ville. Il tesoro più pre-
zioso si trova sotto l’Ac-
quasola: tra le sepolture 
dei morti della peste del 
1656, una tragedia che 
costò la vita a sette 
abitanti su dieci della 
Genova del tempo. Fu 
proprio la peste a dare il 
colpo di grazia alla gran-
dezza di Genova che 
aveva appena vissuto il 
suo secolo d'oro: la mag-
gior parte dei morti si 
era concentrata tra il 
popolo e senza la forza 
lavoro la città si trovò in 
grave difficoltà. Molti 
genovesi dedicarono 
anima e corpo alla cura 
dei malati:  nobildonne, 
come Laura Violante 
Pinelli e Sofia Lomellini, 
lasciarono il lusso e gli 
agi dei palazzi nobiliari 
dove vivevano, per dedi-
carsi agli appestati 

nell'ospedale degli Incu-
rabili o dei Cronici. Ma a 
Genova vi furono altri 
luoghi di sepoltura, co-
me la zona di S. Loren-
zo, il cimitero molto 
probabilmente era  in 
base al materiale ar-
cheologico rinvenuto, 
impiegato già in epoca 
romana. Genova è at-
traversata da una fitta 
rete di gallerie. Molte 
di queste costituirono il 
nucleo originario delle 
“gallerie di raccordo” 
dette delle Grazie o di 
Carignano  e costituiro-
no durante la seconda 
guerra il reticolo dei 
rifugi sotterranei dove 
si andava a riparare la 
popolazione nel corso 
dei bombardamenti che 
a partire dal ’42 furono 
intensissimi, provocan-
do ingenti danni e nu-
merosissime vittime. 
Infine i passaggi segreti 
sotto Villetta Di Negro 
costruiti nel 1936, 160 
metri di tunnel e came-
re, un rifugio segreto 
per accogliere gli uffici 
della Prefettura e a fun-
gere da centro allarme 
aereo in caso di bombar-
damenti durante la se-
conda Guerra mondiale. 
E poi l’anfiteatro roma-
no,  la cisterna di piazza 
Fontane Marose e i sot-
terranei del Ponte Mo-
numentale dove i resti 
delle mura cinquecente-
sche ci fanno capire 
l'esatto punto dove sor-
geva la Porta di Santo 

Stefano, da qui smonta-
ta e ricostruita in Via 
Banderali.   

DURANTE IL PERCORSO 
NON SONO PREVISTE 
DISCESE SOTTERRANEE 

CONTRIBUTO PER LA 
PARTECIPAZIO-

NE  SOCI € 10 - NON 
SOCI € 12 

 
E’ NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE 

Tour condotto da 
guida abilitata  

 
INFORMAZIONI E PRE-

NOTAZIONI 
genovacultu-

ra@genovacultura.or
g 

 0103014333- 
3921152682        

WhatsApp  

 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 

Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 
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L ’Ente Naziona-
le per la Tutela 

e la Rappresentanza 
delle Persone con 
Disabilità – Sede Pro-
vinciale di Udine, or-
ganizza un incontro di 
grande interesse dal 
titolo “Epidemie del 
passato e lezioni per 
il presente”. L’appun-

tamento è in program-
ma per venerdì 19 
settembre 2025 alle 
ore 10.30 presso 
la sede A.N.M.I.C. di 
Udine, in via Planis 
127/A. 

Durante l’incontro ver-
rà presentato il li-
bro “La malattia da 
10 centesi-

mi” di Agnese Colli-
no, biologa molecola-
re e supervisore 
scientifico della Fon-
dazione Umberto Ve-
ronesi. L’autrice, attra-
verso il racconto della 
storia della poliomieli-
te e delle sue conse-
guenze sociali, offre 
una riflessione sulle 
epidemie del passato 

e su quanto esse pos-
sano ancora insegnar-
ci oggi, alla luce delle 
recenti esperienze 
globali legate alla sa-
lute pubblica. 

L'iniziativa rappresen-
ta un’occasione pre-
ziosa per approfondire 
il legame tra scienza, 
storia e società, pro-
muovendo una mag-
giore consapevolezza 
sull’importanza della 
prevenzione e della 
ricerca scientifica. 

Per ulteriori informa-
zioni è possibile con-
tattare il numero 349 
8270526 dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.00 
alle 12.00, oppure 
scrivere una mail 
all’indiriz-
zo: anmic.udine@an
micudine.it. 

 

 A.N.M.I.C. 

di Udine, 

in via 

Planis 127/

A.  

Tel. 0432-

510220 Fax

: 0432-

511175 

E-

mail: anmic

.udine@anm

icudine.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 


